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•L'effetto sena potrebbe minacciare la stabilita del della del 
Ita, l'integrità biologica e fisica delle lagune, il mamemmen 
lo delle a » t à rivìve delle spiagge^ delle Infrastrutture 
industriili e portuali, la stabilita fisica degli insediamenti la-
gunan e le riwrie idriche. Lo hs detto «Venezia, presen­
tando |l suo rafìporto sull'impatto dei cambiamenti ctlmatl-
Ci mila catta nord-occidentale del mare Adriatico, Il prof 
Giuliano Sestlnl, consulente del programma delle Nailon! 
UMO per l'ambiente (Unep), In Una .tavola rotónda, pa­
trocinata dai ministeri per l'Ambiente e dei)* Manna MeV 
caìpe edaltaTRegloi» Veneto Secondo le previsioni «"egli 
esperti riponaté da Seittnt, Il liy$> d e l / n à t M e o * e» 
tra an»«ntU»d anni di ) | 2 3 wn«rjielri i^enfetl», HiSS-
31 el.rnarginedel delladeiPo.di 23-3?> Ravenna gom­
mando « questi dati anche l'effetto delle mareggiate, * a 
meno che non fi 'accano notevoli Interventi di proiezione 
• ha aggiunto Sesiini - già intorno alla meta del prossimo 
secolo si porrebbe arrivare alla distruzione dei lungomari di 
Ultli I centn pio esposi!, da Grado a Rimini al declino di 
molli centri balneari e al degrado delle opere portuali Piut 
tosto che aspettare lO-gp anni per essere sjeuH'dl quejlo 
che «ucceder» «irebbe utile preoijcuparsJ,lip dora degli 
eventi climatici d eccezione che gii colpiscono la regione 
n«l suo stalojl dissesto; ambientale. 

I giapponesi 
vtvono 
10 anni In più 
degli italiani 

Secondo 1 annuario 88 del 
I Organizzazione mondiale 
della sanità II record mon­
diale della longevità rimane 
ai giapponesi, che Marmo 
migliorato ulteriormente i 
loro traguardi 81,6anni.per 
le donne e 75 5 per gli uo­

mini Al secondo posto per I aspettativa di vita e la {Svizzera 
sul fronte femminile con 80 6 anni e I Islanda sul fronte ma­
schile con 71 ti anni Al terzo posto per la longevità al piaz­
za la Francia, £on 80,1 anni e perla longevità maaohile so­
n o a pari merito Svizzera e Svezia con 73 8 anni In Italia gli 
«tornirti possono aspettarsi di vivere in media 7 1 3 inni 
mentre | »donne ,anche nel nostro paese più longeve han 
JIQ c o m e prospettiva i 77,7 anni La longevità sta avanzan 
d o regolarmente In tutto ti mondo Industrializzato, fatta ec 
cel ione per alcuni paesi dell Europa onentale Ma sia ta­
cendo progressi anche in paesi non industnaliizati a Sin 
papaie e nel Kuwait sono «tati superali 1 7 ) anni e a Cuba 
I aspettativa di vita per gli uomini e di 72 3 anni e per le 
donne 75,5 anni 

Un computer 
sostituisce 
li guardiano 
del faro 

MmarldegirstniUnitiàfi. 
Hit» ler» romantica *dél 
guardiani del lari. Il compu 
ler ala perTimpiajsiarJl Le , 
nove « w a d m - M t e r Aggi 11) s e r r l z l o w IrVrWWW»**» nel 
Maine, in Florida, a Puerto Rico e o e ) m o d e Wand si t o n o 
rassegnale a spahre, Washington haspeao milioni di dollari 
per automatizzare I fari Nel prossimo futuro, «li uomini,del-
la Coast Ouard avranno altri compiti come la lotta ai Indi 
cariti 41 droga Nel 1716 gli armatori di Boston realizzarono 

misero sui carichi I imposta di un pennV a tonnellata e al 
primo larisla diedero 50 sterline I anno 

Una iipoprotelna 

fiffi? 
Un elemento del sangue 
poftatore di colesterolo po­
trebbe promuovere il prò 
cesso che si conclude con 
I infarto delle arterie cardia 
che Inibendo la capacità 
autosena deli organismo di 

•^mm-m*m*-m~~* sciogliere e distruggere i 
coaguli ematici .Questo a il risultalo di ricerche parallele 
coMottè Iralpelldenterliente da due equipe di ncercalon 
La lljjèprotelna A,*questa la denominazione dellelemento 
apatico in questione, Interferisce Matti nel momentd cru 
clalo. del processo di distruzione del trombo sanguigno I ri 
ìUltatl di questi studi sono pubblicati sulla rivista scientifica 
«Btlt|s|\ Journal Nature» La llpoproteina A è simile alla me 
gliO noia Ldl, la iipoprotelna a bassa densità che è comu 
nemente chiamai» «colesterolo «attivo. Gli scienziati han 
no condotto le due ricerche alla cllnica «Scripp* di La Jol 
la California e all'Università di Chicago 

Partirà tra una settimana 
Lungo rinvio per Ariane 44 
il lanciatore più potente 
mai costruito in Europa 
m SOUROU Se ne riparlerà 
Ira una settimana Per Anane 
•M II più potente missile euro 
peo mal costruito II battesimo 
dello spazio si farà attendere 
Il razzo avrebbe dovuto metle 
re In orbita due satelliti (uno 
giapponese e uno tedesco) 
per telecomunicazioni 

Il lancio era previsto per le 
prime ore di ieri ma problemi 
di pressione al terzo stadio del 
razzo vettore hanno costretto 
1 Ente spaziale europeo a nn 
vlare il lancio e a far restate 
per altri sette giorni II grande 
missile sulla rampa di lancio 
di Kourou nella Guyana Que 
sto lancio e importapte per 
molli molivi Oltre a l l i g o . che 
potrà permettere dlllrlflcare 
il »qujortf i j (eniain volo del 
la grande |» ien?a del nuovo 
lanciatore della famiglia Aria 
ne (Il più potente costruito II 
nera) Il razzo metterà Infatti 
In orbita due-satelliti estrema 
mente costosi del valore di 
oltre duecento miliardi 11 pio 
importante di questi satelliti è 
il giapponese Superbita A 
Costruito «n California dalla 

.Intervista a Mirko Grmek Axanimento terapeutico 
L'immaginario a)Uetu\x) di tate In questa pmtiQspensi nasconde 
a patologie come 3 cancro e l'Aids un mero desiderio di sperimentare 
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Malattie come metafora 

Ford Aerospace per conto 
de)la Mitsubishi questo satelli 
te è dotato di una capacità di 
emissione di circa 1 000 watt 
e costltuise perciò uno dei più 
potenii oggetti per telecomu 
mcaziont spaziali mal costruì 
to fino ad ora Si tratta del pn 
mo elemento di una rete di te­
lecomunicazioni spaziali ad 
alta capacità destinata ad as 
sicurare a quasi tutte le isole 
dell arcipelago giapponese 
I interconnessione tra teiefo 
ma telematica e video 11 sa 
tellite tedesco Dfs Kopemlcus 
ha Invece il compilo di dare 
alla Germania una propria re 
te autonoma di gestione tele 
Ionica e telematica Sino ad 
ora 1 (adeschi erano infatti c o 
stretti ad affittare per i prò 
grammi televisivi alcuni cana 
li Sui satelliti dell organtzzazio 
ne Intemazionale Intelsal Ma 
il Kopemlcus permetterà so-
praltuo di rafforzare le ieleeo 
municazioni con Berlino 
Oves| 

Eppure anche per ì france 
si che pure hanno dato I nata­
li a Cartesio e è un pò di su 

La malattia viene comunemente descritta in termi­
ni di invasane della società, cpipe per l'Aids, e di 
rivolta all'interno dell'organismo, per il cancro La 
medicina ha mutuato sempre, nella sua versione 
più tozza, il linguaggio militare Un mondo pieno 
di metafore che lo storico della medicina Mirko 
Grmek coglie in questa intervista £ l'immaginano 
si estende, è naturale, alla morte e all'eutanasia 

_ y 

• 1 Metafora è cosa che * o greca e romancia jeobra per 
somiglia a qualcosa che non quella del Medioevo' la umide 
« E un'operazione meritale per quella della metà del Set-
antica, tanto ohe Aristotele al- tecento e pel dell'Ottocento 
(ermaVa che la metafora con- Sono malattie Upo, dice Gr 
slstenell attribuire a una cosa roek. malattìe metafora. 
il nome che « proprio di Ma alle metafore del giorni 
un alir» Scria» chea ttodlel nostri occorre «aeri! avvertiti, 
anni la Susan Sontag, nel suo e ora che la Sontag * tornata 
lamoso saggio-Malattia come ad essere cittadina nel regno 
metafora» quando l'autrice dello alar bene', ripropone il 
americana «copri di essere vecchio tema e» Del suo re. 

cenle «LAIdijifckXfue metafo­
re» tiene a precisare a distan­
za di anni chi cosa lu che la 
spinse ad occuparsi dell'im­
maginario nella malattia «Lo 
scopo del mio libro era quello 
di tranquillizzare I immagina 
zione noii di eccitarla ( ) 
Avevo inlattì constatato più di 
una volta che le bardature 
metaforiche che deformano 
I esperienza del) essere malati 
di cancro hanno conseguenze 
reali impediscono ai malati di 
cercare la $r^ia con"suffi 
dente tempestività o di 'are 
uno sforzo maggiore per sot 
toporsi a una terapia adegua 
la. 

Sostiene àncora Susan Son 
lag, in «L Aids e le sue metafo­
re. «La metafora militare nella 
sua versione più rozza, so 
prawtve nel sistema-pubblico 

ie.déscritta in termini di inva 
à t o ^ l l i - s * ^ e#i«forzl' ' 
per ridurre la mortalità di una 
data malattia sono chiamati 
lotta, battaglia guerra* Nel 
caso del cancro però la me 
tafora trascura 1 elemento di 
casualità che resta un punto 
oscuro nella ricerca oncologi­
ca e mede in evidenza il fallo 
che alcune cellule del corpo 
si moqjfjcanp si, spostane per 
Invadere altn organi e altri ap 
parali e è una rivolta, insom 
ma Nella descnzione del 
I Aids invece il nemico è ciò 
che provoca la malattia un 
agente infettivo che viene dal 
I estemo 

•Rivolta- e •tanniteli», dun­
que Due metafore forti, 
profewor Grate*.? 

SI ma di differente valenza 
Nel cancro si sono ottenuti già 
del successi e possiamo dire 
forse di esserci incamminati 
sulla strada della nsoluzione 
II cancro poi colpisce in pre 
valenza persone adulte o an 

ammalata di cancro -La ma-
lama e il lato notturno della vi 
la una cittadinanza più one-

C Tutti quelli Che nascono 
m una doppia cittadinan­

za, nel regno dello star bene e 
in quello dello star male. Pre­
feriremmo tutti servirci soltan­
to del passaporto buono ma 
pnma o poi ognuno viene c o 
stretto almeno per un cèrto 
periodo a riconoscersi cittadi 
no di quell altro paese' 

Gì è capitalo di Imbatterci 
m questi giorni nelle metafore" 
sotto la specie delle palarti* 
della medicina della morte 
Anche la mane è una grande 
metafora, p almeno puù esse­
re metaforizzata. E cosi per 
I eutanasia. L impegno eia di 
incontrare un signora di 65 
anni di origine e di IbrmatiO-
ne iugoslava docente alla 
Sorbona di storia della medi; 
clna e delle scienze biologi, 
che. Un signore; di nomedilir-
ko Grmek, che tiene a.Roma 
attualmente del seminari, che 
si é occupato anche di storia 
del concetti e di storia della fi­
siologia che ha scntto ponde­
rosi libri ma anche un saggio 
«La coritinuità e I arresto della 
vita» 

Ma alla morte metafora ul 
lima e definitiva arriviamo 
dopo Grmek ci mette a parte 
di una sua teoria perlaquale 
ha conlato net 1969 il termine 
di «patocenosk sul modello 
di «biocenosi- (la comunità 
le specie viventi che si distn 
buiscono in una data area) 
Una proprietà tipica della pa 
tocenosi - spiega Grmek - è 
che in un penodo dato della 
propria storia ogni popolazio­
ne soffre soltanto di un nume 
ro minimo di malattie molto 
frequenti e di un grande nu 
mero di malattie molto rare Si 
pu$ affermare insomma che 
ogni società sta e sia slata ca 
rattenzzata da due o tre ma* 
lattle la malana per quella 
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Disegna 
di Mitra 
DrvshaH 

ziane e non 1 giovani come 
nel caso dell Aids. Ancora, il 
cancro come metafora non ha 
nulla a che [are con il seaso 
con il sangue, con la droga 
con lassalto militare con il 
mondo dei computer La me­
tafora dell Aids ci richiama in 
vece, a suggestioni di guerra 
di invasione di presa militare 
di controllo dell Informazione 
perche il virus Hiv, sottraendo 
1 informazione ai linfociti pe 
netra nei centn pia riposti del 
potere, il potere dei codici, il 
potere appunto informatizza 
to L immaginazione di uno 
storico non avrebbe mai potu 
lo prevedere una malattia del 
genere 

L'Aids, maona*, è uaa ma 
larda che caratterizza II no 
•troteapo? 

SI ma In modo immaginano 

perché il numero dei casi è 
motto piccolo anche se è dif 
fusa la coscienza di un suo al 
largamente nel mondo Nulla 
in confronto alle cifre fomite 
dati Oms di dodici milioni di 
lebbrosi su scala pia ne tana 

Prevarrà II cancro o l'Aids, 
leU'Irrunagtnario collettivo? 

Non penso che 1 Aids prende 
rà il posto del cancro le due 
metafore andranno di pan 
passo perché il cancro può 
aggredire chiunqw mentre 
[Aids solo chi segue cedi 
comportamenti La metafora 
Aids comunque risulta più 
adatta anche per un modo di 
pensare analogico 

È per queste est abbiamo 
bisogna di metafore* 

Metafonzzare è*un metodo fé 
condo che ci aiuta ad andare 
avanti nel pensiero ma non a 

sCopnre La metafora non ha 
alcun valore logro di confer 
ma 

L'AMI è la pruna malattia 
grave comsduta con un 
acronimo Anzi, più che una 

troppo rapidamente sono sta 
te divulgate Si è fissalo tutto 
pnma del tempo 

Con llmtntgkiiilo MI* 

ne, un'Incerta deacrlzlone, 
nn* ricottruzIoDe clinica 
Iuta anch'essa rM sigle, 

pre Lei aoattene che 
e 

Anche per questo, lene, 
rimraagniario trova (nelle 
gioco? 

Tutta la terminologia sull Aids 
andrà cambiata e anche 
I Oms considera questa possi 
billtà L Aids non è una sindro­
me in quanto e un insieme di 
sintomi che non si sa se ab­
biano o meno una causa co­
mune C| si è trovati vittime del 
fatto che troppe cose sono an 
date tròppo rapidamente e 

Perché da un punto di «sta 
biologico la morte * un pro­
cesso1 non e e un momento in 
cui si può affermare con me 
rodi oggettivi che un uomo 
muore Muore a tappe, secon 
do una separazióne In van li­
velli di organizzazione Può 
esserci un cadavere che abbia 
parti vive e parti morte è que­
sta la condizione che permet­
te il trapianto Ma siccome le 
situazioni giuridiche richiedo­
no per un fatto di ordine so­
ciale the una persona muoia 
in un preciso momento, c e 

stato U bisogno di traatòfloan 
un processo in un evento, è 
per questo che la gran parie 
delle legislazioni m i mondo 
preferisce attenersi «Ila certifi­
cazione del medico, senza en­
trare hi procedimenti tecnici 
Oggi, pert, scientificamente, 
la irrotte frdeffllitoCoinfre trror* 
te di una parte del cervello 
ma, curiosamente non la par­
te pia alta, la corteccia, ma 
quella più profonda, il nodo 
delle comunicazioni, cioè il 
tronco cerebrale. Quando si * 
arrivati IL non Ce alcun» pos­
sibilità di ritorno, 

al Ài nnearn eaaltvtMMf E 
c«^«nn'atttodlMtaen-

SI, c'6 In elletti una cerut flui­
dità terminologica. Se si pari* 
di uh* donna Incinta, con le­
sioni cerebrali irnjwwbA « » 
me abbiamo visto in questi 
giorni In Itali*, si testerà dalla 
parte dell* vita e, per ragioni 
emotive e sentimentali, al use­
rà la veccld* wminologla, 
che e quella «li «orna •dopas­
se» Per un trapianto, invece 
non «I avrà alcun* remora a 
dichiarare la morte cerebrale, 

Anche l'intimili e m ter-
•mie t * « m i t o p « 4 k » r 

quanta anno? 

Penso che il debba trovare 
qualcosa di simile ad un assi 
sterna medica al morente, un 
aluto a morire, una giusta via 
tra sopravvivenza e lotta «Ile 
sofferenze Sono contrario al-
I accanimento terapeutico. 
perche «mia convinzione che 

spesso'un rrtem detìdeWli 
spenmenlare. il chirurgo ro­
mano the ha trapiantato !ht 
un paziente alletto da tumore 
in lise avanzata, legato, pan­
creas, intentino tenue e duo­
deno, h* (atto solo uno 
•scoop» personale Se, infatti. 
la sperimentazione richiede il 
consenso informato del pa­
ziente, non coste per l'accani­
mento terapeutico, ette lascia 
quindi una porta aperta alla 
discrezionalità del medico, 
Ma al lato opposto dell acca­
nimento terapeutico tono pu 
re contrario all'eutanasia e ai 
medici che al dichiarano pron 
ti a praticarla « Uria posizione 
che la paura e che comporta 
implicazioni troppo'negatSve 
Non cosi, invece, per l'euiana 
sia passiva che non si deve 
definire neppure tale perché 
nel distinguere tra caso e ca 
so, può certamente rientrare 
nel! assistenza medica al mo­
rente 

Anche qui come si vede si 
riaffacciano le metafore e l'im 
maglnario 

perenzione attorno a questo 
lancio Per un bullo gioco di 
numen infatti questa è la 
partenza numero 31 di un raz 
zo Anane ma sarebbe anche 
la 13- consecutiva ad andare 
liscia 

E questo lancio significa 
molto in prospettiva ad esem 
pio la conferma degli altri 36 
satelliti da lanciare nei prassi 
mi anni per un giro di affari 
complessivo del valore di oltre 
tremila miliardi di lire Non 
che lavoro assicurato per 
I2mila persone di undici pae 
si europei impegnati nella 
produzione dei satelliti e dei 
razzi 

—"•"•"•'—""—""" Gli scienziati non hanno ancora dato una risposta definitiva a un «giallo» 
Perché se la nostra stella era meno calda secoli fa, la Terra non è ghiacciata? 

D Sole antico, misteriosamente debole 
Un mistero nella stona del Sole e della Terra Se 
condo 1 calcoli fatti dagli astronomi, miliardi di 
anni fa la nostra stella era molto più debole di 
adesso II nostro pianeta, quindi, avrebbe dovuto 
essere coperto di ghiacci invece le tracce tossili 
ci rivelano il contrario E allora7 Forse la soluzlo 
ne sta negli oceani che ncopnvano interamente il 
nostro pianeta 

OUIDO VISCONTI 

m Nella stona climatica del 
la Terra uno dei tanti proble 
mi ancora non risolti è noto 
come -paradosso del Sole de­
bole- Questo paradosso per 
la pnma volta e sialo fatto nlc 
vare da Cari Sagan della Uni 
versità di Cornell e si basa sul 
fatto che la luminosità cioè 
I energia emessa dal Sole è 
andata aumentando di circa II 
5% ogni miliardo di anni dalla 
nascita del Sole questo dalo è 
basato sul comportamento di 
stelle simili alla nostra stella 

Andando indietro nel tem 
pò c iò significa c h e oltre qual 
tro miliardi di anni fa 11 Sole 
doveva avere una luminosità 
del 20 30% più bassa di quella 

attuale per cui la Tena invece 
di essere investita con circa 
1350 watt per ogni metro qua 
dro riceveva qualcosa più nei 
no a 1000 1100 watt La mino­
re energia emessa dal Sole 
avrebbe avuto come logica 
conseguenza una Terra netta 
mente più fredda di quella 
che conosciamo adesso tanto 
da essere quasi interamente 
•congelala- pepino a lailiudl 
ni equatoriali 

I dati geologici al contrario 
stanno a indicare che non esi 
stono tracce di estese glacia 
ziom in quel periodo anche 
se tali testimonianze si fossero 
in qualche modo perdute una 
terra quasi interamente con 

gelata sarebbe cosi «nlletten 
te« per 1 raggi so la i che per 
sciogliere 1 ghiacci la lumino­
sità del Sole sarebbe dovuta 
aumentare oltre d<-l 40% n 
spetto a quella attuale queste 
fluttuazioni sono abbastanza 
improbabili per una stella c o 
me il Sole 

I fisici dell atmosfera aveva 
no risolto il paradosso consi 
derando che I atmosfera della 
Terra avesse a qOel tempo 
una composizione diversa da 
quella attuale con un conte 
nuto di anidride carbonica da 
cinque a dieci volte più alto di 
quello oggi esistente Questo 
dato è comunque abbastanza 
incontrollabile per cui di fatto 
ci si trova nella classica situa 
ztone che quasi tutte le ipotesi 
sono accettabili 

Recentemente Ann Hender 
son Sellers della Marquane 
University nel Nuovo Galles in 
Australia ha proposto una 
nuova soluzione al paradosso 
che potrebbe essere più ac 
cettabile perché basala su evi 
denze geologiche più convin 
cenii L osservazione iniziale 
di questa nuova teona parte 
infatti dalla constatazione che 

la Terra ali inizio della sua 
storia fino a tre miliardi di an* 
ni fa fosse coperta quasi inte­
ramente dall acqua tracce 
sull esistenza degli oceani ri 
salgono a 3 8 miliardi di anni 
fa e 1 continenti con tutta prò 
babiiità si sono formati in un 
arco di tempo di due miliardi 
di anni Usando un sofisticato 
modello di circolazione ocea 
nica del Geophysical fluidyna 
mics laboratory di Pnnceton 
Henderson Sellers è nuscua a 
dimostrare che il clima per 
una «Terra d acqua" è assai 
più uniforme di quello che si 
conosce attualmente con tem 
perature medie tropicali che 
non vanno mai al di sono di 
15" e differenze stagionali non 
più alte di 1" 

Le ragioni di questo eam 
portamento sono molteplici 
Uno dei parametn che deter­
mina la temperatura della ter 
ra è la sua capacità di riflette 
re la radiazione solare una 
proprietà che viene chiamata 
albedo Attualmente in media 
circa il 30% della radiazione 
solare viene riflessa dalla Ter 
ra e questo risulta dalla com 
binazione degli effetti dell at 

mesterà e della natura della 
superficie In genere le nubi in 
atmosfera tendono ad aumen 
tare I albedo mentre sulla su 
perfide lo stesso effetto è in 
Irodotto dai ghiacci 0 dalle 
nevi In generale le lene 
emerse hanno un albedo 
maggiore degli oceani 

Di conseguenza una Terra 
completamente coperta da 
oceani nfletteva forse solo il 
10% della radiazione per cui il 
sole più pallido era compen 
sato da una maggiore quanti 
tà di energia assorbita in su 
peritele 

Un altra ragione ha a che 
fare con il modo con cui si 
scalda la Terra alle vane lati 
tudinl Ai tropici e ali equatore 
la superitele riceve una mag 
giore quantità di energia dal 
Sole nspetto ai poli Questa 
differenza di temperatura de­
termina moti sia in atmosfera 
che negli oceani che tendono 
ad annullarla nel senso che 
questi moti prelevano calore 
dalle zone equatoriali e lo tra 
sportano verso le alte latitudi 
ni La differenza di temperatu 
ra viene cosi ad autoregolarsl 
se e troppo alta li trasporto è 

più efhcace e quindi tende a 
ndurla se la differenza di lem 
peratura è troppo piccola 11 
trasporto * inefficiente e lo 
sba |zo tende ad aumentare 
In efletti 1 moti oceanici sono 
a loro volta determinati in par 
te da quelli atmosferici con 1 
venti che «offianor sulla su 
perfide oceanica In un» Ter 
ra ricoperta da sola acqua la 
circolazione atmosferica è più 
-quieta e quindi i moti oceanici 
meno intensi II risultato 6 un 
trasporto di calore meno olii 
dente da parte degli oceani e 
dell atmosfera verso le alte la 
tltudinl Questo fa si che alme 
no te acque tropicali «t man 
tengano sutfìeieMemente cai 
de da evitare il congelamento 

Un altro fattore è naturai 
mente il fenomeni» ben fcdlo 
per cui 1 acqua In moviinertto 
tende a congelare più dilticil-
mente Le calotte polari d ò 
malgrado appaiono a circa 
60» di latitudine ma le stagioni 
s o n o meno distinguibili Una 
tetra primitiva coperta di ac­
qua potrebbe quindi risolvere 
il paradosso del Sole debole o 
almeno richiedere m e n o dm 
suche variazioni nella compo­
sizione atmosferica 
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